FARE MEMORIA DEI DEFUNTI

Ho avuto la stessa curiosità del bambino e mi sono posto il “perchè” di un giorno dedicato dalla Chiesa alla commemorazione dei defunti.

Ho studiato libri e dentro di me.

Ho scoperto una catechesi che trascrivo.
Dal punto di vista umano
· Collegare il presente al passato (vale anche per la commemorazione dei caduti nella guerra!).

· Sentire la mia persona arricchita da dimensioni

(
storiche

(
culturali

· sociali

· essere se stessi con doti e qualità

· avere ereditati

· Dare un giudizio su ciò che è passato e arricchirmi di valori

(
individuare l’effimero

(
mantenere ciò che è valore

· Ammirare ciò che di valido è stato vissuto e trasmesso nel concatenamento che va verso il miglioramento della storia degli uomini.

· Rendere riconoscenza alla storia e alle persone che l’hanno plasmata a un pezzo di storia ben concreta che mi concerne

(
come persona

· come casato

· come popolo e nazione.

Dal punto di vista della fede cristiana

Riconoscere l’opera di Dio dentro le persone e dentro la storia.

· Rammentare a noi le promesse di salvezza

e


pregare perchè Dio abbia a donare salvezza ai fedeli defunti.

· Rammentare a noi il tempo di essere Chiesa dei fedeli defunti

e


pregare Dio perchè i defunti partecipino alla Liturgia della Gerusalemme Celeste.

· Rammentare a noi il privilegio da donare ai poveri con il Comandamento dell’amore

e


pregare Dio perchè i defunti come Lazzaro, partecipino all’affetto di Abramo e all’abbraccio di Dio.

· Rammentare a noi la partecipazione alla cena del pane della vita eterna

e


pregare Dio perchè i defunti, per la loro partecipazione all’Eucaristia, ricevano da Lui in dono la vita eterna e la risurrezione.

· Rammentare a noi che l’opera di Dio in noi e nella Chiesa non cessa con la morte del corpo

e


pregare perchè i defunti siano richiamati alla vita della risurrezione anche con quella carne con cui hanno fatto gesti d’amore, di culto e di speranza in Dio.

